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loano: il rogo risale al 2 ottobre

Recuperato lo yacht
bruciato e affondato

Sarà l’impresa Ing.Ins.Int. 
di  Genova  ad  occuparsi  
del  restyling  ai  giardini  
del Prolungamento di Sa-
vona, intervento che rifa-
rà il look al lungomare. 

L’apertura dei cantieri è 
prevista  per  febbraio  e  
l’importo dei lavori è di cir-
ca 450 mila euro. L’ogget-
to  del  restyling  è  l’area  
compresa fra la passeggia-
ta Walter Tobagi, il  par-
cheggio della piscina Za-
nelli, il tratto di corso Co-
lombo fino alla parte pedo-
nale  in  prosecuzione  di  
via  Lorenzo  Giacchero,  
mentre non riguarderan-
no la parte dei giardini do-
ve si trovano i giochi e la 
fontana  ormai  abbando-
nata da anni.

Il progetto prevede il ri-
facimento  del  verde  dei  
giardini.  Verranno  siste-
mati palme, lecci, carrubi, 
pini d’Aleppo. Ed anche i 
prati delle aiuole verran-
no completamente rifatti. 
Ci saranno inoltre nuovi  
arredi e impianti di irriga-
zione e verrà tolto il bagno 
pubblico che si trova vici-
no  all’area  canina,  fuori  
uso ormai da tempo. Il pro-

getto prevede poi un se-
condo lotto di lavori, mol-
to attesi dai savonesi, per 
ora non ancora finanzia-
to, cantiere che prevederà 
la  realizzazione  di  una  
nuova fontana a raso che 
verrà realizzata nella zo-
na più o meno di fronte al-
lo  stabilimento  balneare  
Wanda. Vicino alla fonta-
na sarà  sistemata  anche  
una pergola. La pavimen-
tazione  sarà  completa-
mente rifatta. Sarà sosti-
tuita  quella  attuale  in  
asfalto con mattoncini au-
tobloccanti  già  utilizzati  
per la passeggiata Walter 
Tobagi. E.R. —
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Quel che resta dello yacht «My lady Vanilla»

Come sarà il nuovo lungomare

savona . nuovi alberi e arredi

Via libera ai lavori
per rifare il look
al Prolungamento

MAURO CAMOIRANO

CARCARE

Temporanea mancanza di kit 
per  lo  screening  oncologico  
del colon-retto presso la sede 
di Carcare, problema risolto in 
giornata. A confermarlo è la 
stessa Asl 2 che, anzi, rimarca 
l’alto  numero  di  adesioni.  E  
probabilmente è stato proprio 
il riscontro dei cittadini, forse 
al di  là  delle  aspettative,  ad 
aver causato il piccolo intop-
po. L’Asl nei giorni scorsi ha, in-
fatti, avviato una campagna ri-
volta ai residenti nel savonese 
tra i 50 e i 69 anni, indirizzan-
do una lettera personalizzata 
con la quale si invitava a parte-
cipare allo screening, indican-
do poi le strutture a cui rivol-
gersi per ritirare e consegnare 
il kit per raccogliere il campio-
ne di feci da riconsegnare allo 
stesso centro. Tra questi anche 
il  centro prelievi  di  Carcare,  
all’interno della palazzina di 
via del Collegio.

Chi, però, ha aderito e si è re-
cato, su appuntamento, per ri-
tirare il kit ha avuto la sorpresa 
di sentirsi rispondere che non 
erano disponibili, con la neces-
sità di fissare un nuovo appun-
tamento. Ma si è trattato di un 
disguido  temporaneo  che  

avrebbe riguardato solo Carca-
re.  Così  precisano,  infatti,  
dall’Azienda sanitaria: «L’Asl  
2  ha  piena  disponibilità  dei  
kit: si è verificato qualche spo-
radico rallentamento nel rifor-
nimento di alcune sedi per l'al-
ta adesione dell'ultimo perio-
do: a partire dal primo genna-
io sono già stati effettuati oltre 
2000 esami, valori mai regi-
strati prima così alti.  Questa 
mattina tutte le sedi territoria-
li che forniscono il servizio di 
raccolta sono state contattate 
telefonicamente per verificare 
la disponibilità dei kit, ed è sta-
ta data disposizione all'ufficio 
preposto di rifornirle in giorna-
ta. Attualmente la sede di Car-
care è stata rifornita. La S.C. 
Igiene e Prevenzione esprime 
comunque soddisfazione per 
l'alta adesione che è buon indi-
catore di quella "cultura della 
prevenzione" così importante 
per la salute pubblica». Le cam-
pagne di screening oncologici 
sono  state  attivate  gradual-
mente nell’Asl 2 con l’offerta 
nel 2003 dello screening del tu-
more  della  mammella,  nel  
2010 quello del tumore del co-
lon retto e nel 2011 del tumo-
re della cervice uterina. —
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disag i per le tante richieste

Screening oncologico
kit esauriti a Carcare
l’Asl corre ai ripari

È stato recuperato lo yacht 
«My lady Vanilla» di 30 metri 
di  lunghezza affondato nel  
porto di Loano lo scorso 2 ot-
tobre 2020, a seguito di un 
violento incendio. 

Nel rogo, le cui cause sono 
ancora in via di accertamen-
to, non era per fortuna rima-
sta ferita o intossicata nessu-
na persona. Nei mesi scorsi, 
sotto  il  coordinamento  
dell’Autorità  Marittima  di  
Loano che ha curato la fase 
istruttoria dal punto di vista 
tecnico-amministrativo, han-
no  operato  le  squadre  dei  
sommozzatori per preparare 
il relitto ad essere sollevato e 
in particolare per scongiura-
re la presenza di materiale in-
quinante o  di  combustibile  

ancora a bordo. Il relitto è sta-
to riportato in superficie at-
traverso l’utilizzo di un pon-
tone da sollevamento con a 
bordo una gru da 60 metri 
d’altezza,  svuotato  con  le  
idrovore e sistemato su una 
chiatta galleggiante, dove ri-
marrà a disposizione dell’au-
torità marittima e dei vigili 
del fuoco del Comando pro-
vinciale di Savona per il pro-
seguo degli accertamenti.

Hanno operato in mare 6 
mezzi nautici, tra i quali an-
che  un  mezzo  antinquina-
mento, 30 uomini, tra cui 6 
sommozzatori  e  sono  stati  
stesi circa 400 metri lineari 
di panne assorbenti e galleg-
gianti.V.P. —
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